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transforming it into a public square.
He has worked on the existent as well
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tavola apparecchia-
ta di forma pill 0 me-
no concentrica,
Cesano Boscone &
sempre riuscita a
mantenere le debite distanze. Non
che pure allora sulla liscia tavola mi-
lanese regnasse un ordine rigorosa-
mente geometrico: mai tuttavia i suoi
edifici, le sue vie, le sue piazze — co-
me altrettanti piatti, bicchieri e sto-
viglie a scala urbana — si erano so-
gnati di abbandonare la disposizione
loro assegnata e di andare a disturbare
i cugini di campagna. Cid a cui que-
sti ultimi erano sfuggiti in prece-
denza per secoli, & accaduto negli
ultimi cinquant’anni. Cesano
Boscone oggi ¢ braccata dai tentacoli
di Milano, preda del loro anestetico
“risucchio”, ridotta a retroterra (let-
teralmente: hinterland!) di questa.
All’interno di Cesano Boscone,
villa Marazzi, costruita nel primo
Settecento intorno a una tipica corte
lombarda, costituisce un bene mo-
numentale importante, € in quanto
tale & protetto ai sensi di legge. Come
ogni luogo fortemente legato al pas-
sato, ¢ un nucleo di “resistenza’ sto-
rica al cambiamento, ma proprio per
questo — al tempo stesso — & per sua
natura esposto piu di altri a subire
I’*“assedio” della vicina citta in espan-
sione. Infatti, quanto piu la storia si
presenta sotto forma di pura “mate-
rialita” (quanto meno insomma essa
¢ semplice “idea”), e tanto piu va
soggetta a pericoli allorché venga a
diretto contatto con le dinamiche tra-
sformative del presente. Per questa ra-
gione, la difficoltd a intervenire su
contesti del genere & tanto maggiore
quanto maggiore & 1’isolamento in
cui versano; condizione che poten-
zialmente li predispone al duplice ri-
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la c;:e privata di villa Marazzi tra-

sformandola in/una piazza pubblica.
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thecontextbutwere n¢ither “recon-
structive” nor “mimetic.”| He intro-
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duced order into—a—delicdte system

Ha lavorato sui segni esistenti, e an-
che su alcuni segni *“possibili”, non
semplicemente presenti, ma neppure
semplicemente “‘scomparsi”’ — segni
pertinenti al contesto ma non per que-
sto “ricostruttivi” o “mimetici”. Ha
messo ordine in un delicato sistema
di segni, di materie, di forme appar-
tenenti a tempi e culture diversi, sen-
za cedere per0 alla tentazione di far-
ne un “sistema’” a sua volta. “La scel-
ta fondamentale del progetto ¢ quel-
la di distinguere le parti di cui & com-
posta questa corte-piazza, ognuna
delle quali ha una diversa destina-
zione. Questa distinzione vuole ri-
solvere I’ambiguita di una corte chiu-
sa e recintata eppure pubblica, che
comprende al suo interno pit fun-
zioni: in questo modo si vuole sotto-
lineare il carattere piu generale della
piazza, quello di essere lnogo di af-
faccio di attivitd diverse, dall’abita-
zione al commercio, alle attivita isti-
tuzionali civili e religiose”.

Ha recuperato il fabbricato delle
ex-scuderie, trasformandolo nella
nuova Sala consiliare. Ha “riformato”
un edificio per uffici e negozi co-
struito nel 1986, rielaborandone le
facciate e ridestinandolo ad uso resi-
denziale. Ha ripavimentato la super-
ficie della piazza, conferendo ad es-
sa un’unita ma al tempo stesso rico-
noscendole una molteplicita: “I ma-
teriali e 1’orditura della pavimenta-
zione ribadiscono il principio che ad
ogni parte della corte corrisponde
uno spazio aperto di sua pertinenza,
ogni corpo ha una sua identita, una
sua misura, una sua costruzione, un
suo colore; ognuno € un personaggio
e tutti affacciano sullo stesso luogo,
cio¢ sulla scena della piazza”. Ha

Cesano Boscone

was able to keep

it at arms’ length.
Not that a strictly geometric order
reigned on the smooth Milanese table
even then. However, its buildings,
streets and squares — like urban-scale
dishes, glasses and tableware — had
never dreamed of leaving their as-
signed location to go and incon-
venience their country cousins.
What the latter had avoided for cen-
turies took place in a little under
fifty years. Today, Cesano Boscone
is now surrounded by the tentacles
of Milan, prey of its numbing “suc-
tion” and literally reduced to being
its hinterland!

Villa Marazzi was built in the
town of Cesano Boscone in the ear-
ly eighteenth century. It rose around
a typical Lombard courtyard and is an
important monument protected by
law as a historical landmark. Like
any building with close ties to the
past, it is a historical nucleus for “re-
sistance” to change. Precisely be-
cause of this, it is all the more ex-
posed to the “assault” of the growing
city nearby. In fact, the more history
is presented as pure “materiality” (in
short, the more it is simply an “idea”),
the more vulnerable it is when it
comes into contact with current trans-
formative dynamics. This is why the
greater its isolation, the more difficult
it is to intervene in this kind of situ-
ation, leaving the town prey to the
double (alternate, but in the end
equally dangerous) threat of being
embalmed on the one hand or com-
pletely taken over on the other.

Angelo Torricelli has worked on
the private courtyard of Villa Marazzi,

longing to different peripds and cul-
tures, without in turn being tempted
to create a “‘system.” “The basic de-
sign was based on the need to differ-
entiate every element of the court-
yard-square and find a place for each
one. This differentiation meant to
solve the ambiguity of a public, yet
closed and fenced-off courtyard that
is multifunctional. I wanted to high-
light the more general features of the
square, a place with many different
activities: housing, trade, civil, reli-
gious and institutional activities.”
He has restored the former sta-
bles, turning them into the new
Council Chamber. He has “reformed”
a building for office and shops built
in 1986, re-elaborating the fagades
and making it residential. He has re-
paved the square, giving it unity as
well as multiplicity. “The materials
and pattern of the pavement empha-
sise the concept that every area of
the square has a corresponding open
space, every building its own identi-
ty, size, construction and colour: they
each have their own personality and
they all face onto the same place, i.e.
onto the square.” He has placed a
fountain along the square’s main ax-
is previously occupied by the old
street between the villa and the coun-
tryside (now a park). Made of two
parallel brick walls, the rivulet of wa-
ter in-between flows into a large rec-
tangular basin. The fountain conjures
up images of the old drinking-troughs
scattered across the Lombardy coun-
tryside, without openly making ref-
erence to its shape. It creates a spatial
break, but at the same time brings to-
gether the various buildings around it.
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ato una fontana lungo 1’asse
ale della piazza, corrispon-

all’andamento dell’antico via-

gna (oggi trasformata in parco).
Costituita da un due muri di mattoni
eli, all’'interno dei quali scorre
sottile corso d’acqua, che si ri-
ersa infine in una grande vasca ret-

golare, tale fontana evoca gli an-
chi fontanili che punteggiavano il
territorio lombardo, ma evita di ci-

- lempo stesso raccoglie intorno a sé le
diverse presenze che lo animano.

- Proprio la fontana sintetizza I"at-
teggiamento progettuale che caratte-
rizza I'intero intervento: si tratta a
- ben guardare di un “dispositivo”, nel
- senso letterale del termine, ovvero
- diunelemento atto a disporre: 1a di-

sposizione che opera & quella delle
forme dentro lo spazio (proprio in
cio differenziandosi da un mero
“riempitivo”), ma ancora di piu,
quelle delle cose dentro se stesse.
“Dispositivo”, o “apparecchiatura”
(comparabile a quella secondo cui
erano posti i vari “pezzi” d’archi-
tettura sulla piana lombarda) di un
ordine semantico che non risuona
tuttavia di alcuna forzatura retori-
ca, di alcun inattuale richiamo ad
antichi, e proprio percid ormai de-
sueti, nomoi. Nel gesto semplice,
elementare, entro cui & racchiusa
questa fontana — ch’e poi lo specchio
appena increspato del medesimo ge-
sto semplice e elementare che qui
conforma le architetture che si af-
facciano sulla corte-piazza — vive
una spontanea, naturale “adesione”
tra le parole e le cose. O

The fountain reassumes the de-
sign concept of the whole project:
it is a sort of “device,” in the true
sense of the word, an element ca-
pable of arranging: it arranges form
in space (and in this it is not a
‘filler’ element, but much more), it
arranges things internally. “Device”
or “tool” (comparable to the one
used to arrange the various archi-
tectural “pieces” in the Lombardy
plain) of a semantic nature that has,
however, no rhetorical ring to it,
no outdated hint of old, and for that
reason, obsolete nomoi. The sim-
ple, elegant style of this fountain —
which is the slightly wavy mirror of
the same simple, elegant style of
the buildings around the courtyard-
square — contains a spontaneous.
natural “relationship™ between
words and objects. O
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1.

La fontana, piante,
prospetti e dettagli.
The fountain, plan,
views and details.

2,
Veduta della piazza..
View of the square.

3.

Dettaglio di una
nicchia laterale della
fontana.

Detail of a side niche
of the fountain.

4.

Veduta della piazza
illuminata.

Night view

of the square.
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Il canale d'acqua
nella fontana.

The water channel
in the fountain.

6.
La caduta d'acqua
nella fontana.

The water channel
in the fountain.

7-

Veduta della fontana
dall'alto.

Birdseye view of the
fountain.
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Vedute della sala
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